




























































































Ciclo produttivo dei cavi energia

Nella maggior parte dei casi, i cavi per energia prodotti  

da Prysmian sono composti da un elemento conduttore 

centrale in rame o alluminio, avvolto da uno strato isolante 

termoindurente e una guaina plastica esterna.

A questi possono aggiungersi, a seconda dei casi, altri 

elementi (schermature, fasciature, elementi di rinforzo, 

armature).

Il ciclo produttivo si svolge a partire dalla lavorazione della 

vergella di rame o di alluminio, che viene trafilata in fili, i 

quali vengono successivamente tra loro cordati a formare 

il conduttore, sul quale vengono poi estrusi vari strati di 

isolante e guaina, principalmente composti di mescole a 

base polimerica, in buona parte di produzione Prysmian.

Oltre a questi elementi alcuni cavi, soprattutto quelli di 

media e alta tensione, si compongono di fasce, nastri, 

schermature metalliche, per lo più assemblate tra isolante 

e guaina, o guaine esterne metalliche.

Prysmian produce inoltre una vasta gamma di accessori, 

riuscendo così a offrire ai propri clienti tutti gli elementi 

necessari per la completa realizzazione di sistemi di 

cablaggio per il trasporto di energia.

Tra questi ricordiamo i giunti per cavi di alta, media, bassa 

tensione e i cavi-passacavi per installazioni offshore e aree 

pericolose.
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I parametri ambientali

Oltre ai valori dell’anno 2009, vengono anche riportati 

quelli degli anni dal 2007 al 2008, per visualizzare la 

tendenza.

Dei vari parametri sopra elencati, si riporta: 

•	 il valore assoluto totale riferito all’anno solare 

	 (esempio: il totale di energia consumata); 

•	 il valore unitario per tonnellata di prodotto, ottenuto 

	 dividendo il valore assoluto per il prodotto totale in  

	 tonnellate (o in km per la fibra ottica) fabbricato nel  

	 medesimo anno solare dalla rispettiva categoria  

	 produttiva;

Ad esempio: il consumo unitario di solventi organici 

per la categoria “cavi energia” nel 2008 è dato da:

Fanno eccezione: 

•	 i parametri ambientali svincolati dal trend produttivo,  

	 ovvero le sostanze lesive dello strato d’ozono, di cui si  

	 riportano solo le quantità presenti nelle strutture  

	 aziendali, espresse in kg; 

•	 i parametri della categoria “accessori”, di cui si  

	 riportano solo i valori assoluti e non quelli rapportati  

	 alla produzione in quanto, essendo i prodotti di questa  

	 categoria piuttosto eterogenei, è difficile quantificarli  

	 con delle unità di misura omogenee e ottenere i valori  

	 unitari dei singoli parametri.

In questa parte del report ambientale viene presentato 

l’andamento di alcuni parametri ambientali relativi 

ai processi produttivi degli stabilimenti Prysmian, 

precisamente: 

•	 il consumo di acqua, espresso in m3; 

•	 il consumo di energia, espresso in GJ; 

•	 il consumo di solventi, espresso in kg; 

•	 la quantità di rifiuti smaltiti sia pericolosi che non,

	 espressa in kg; 

•	 i gas refrigeranti dannosi per lo strato d’ozono,

	 espressi in kg; 

I valori di questi parametri vengono riportati nel capitolo 

12 con riferimento alle aree produttive aziendali prese 

in considerazione, definite come “categorie di prodotto”,  

ovvero: 

•	 cavi energia; 

•	 accessori; 

•	 cavi telecom; 

•	 fibra ottica. 

I dati sono stati raccolti a livello di singola Unità Produttiva 

e trasmessi ad HSE di Corporate attraverso l’utilizzo 

di una specifica applicazione informatica residente 

nell’intranet aziendale, che contiene le schede di raccolta 

dati relative a ciascuno dei suddetti parametri. 

La funzione HSE di Corporate ha consolidato i dati 

aggregandoli con riferimento alle suddette categorie di 

prodotto. 

I dati presentati sono relativi ad un singolo anno solare. 

solventi organici
consumati nel 2008
della categoria “cavi energia” [kg]

produzione totale 2008
della categoria
“cavi energia” [tonnellate]

consumo
di solventi
per tonn.

di prodotto

=

Oltre a questo occorre aggiungere, relativamente alla rappresentatività dei dati riportati, che nelle categorie dei “cavi 

telecom” e degli “accessori”, in qualche caso, per le modalità di raccolta e aggregazione dei dati specifici di alcuni di questi 

siti, i dati stessi sono riferiti alle sole unità totalmente telecom o totalmente accessori.

I valori dei siti non riportati nel totale delle suddette categorie produttive, sono stati attribuiti alla categoria “cavi energia”.
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Criteri di elaborazione del rapporto

I risultati esposti nel successivi capitoli, sono stati ottenuti con i seguenti criteri di elaborazione.

varie fonti energetiche per singola Unità Produttiva e 

sommando le medesime dopo averle trasformate in GJ 

secondo i seguenti rapporti: 

Consumi di Energia

I valori di energia aggregati, espressi nel report, sono 

stati valorizzati raccogliendo i dati di consumo delle 

ricadono nelle famiglie espressamente indicate nelle 

schede di raccolta dati, le quali vengono contabilizzate 

nelle due categorie residuali: “altri pericolosi” e “altri non 

pericolosi” (esempio: sostanze chimiche di laboratorio) 

in questi casi, l’attribuzione all’una o all’altra categoria 

risente dell’approccio normativo locale. Ovviamente 

l’entità sul totale dei rifiuti è limitata. 

Sostanze lesive per lo strato di ozono

Nei valori totali riportati, la maggioranza delle sostanze 

lesive per lo strato di ozono, è rappresentata da HCFC, 

soprattutto Freon (anche noto come R-22), meno lesivo 

delle altre famiglie di gas refrigeranti già bandite dalla 

legge, quali CFC, HCFC e Halon. 

Rifiuti smaltiti

I principali rifiuti generati dalle attività di produzione cavi, 

sono stati suddivisi in famiglie specificate, attribuendo a 

ciascuna di esse la pericolosità (rifiuti pericolosi e rifiuti 

non-pericolosi) sulla base della classificazione europea 

in materia, indipendentemente dal paese di origine e 

smaltimento del rifiuto. 

Ad esempio la legislazione degli USA considera l’olio 

esausto come rifiuto non-pericoloso, ma nel presente 

rapporto tale rifiuto, inclusa pertanto la quota parte 

prodotta negli USA, è computata nel totale dei rifiuti 

pericolosi, in quanto la normativa europea lo classifica 

tale. Fanno eccezione tutte le tipologie di rifiuti che non 

ValoreFonte di energia Unità Fonte

Elettricità
Gas naturale
Gasolio
LPG
Olio combustibile
Vapore

3,6
34,3
45,2

46
41

2.600

GJ /1.000 kWh
GJ /1.000 m3

GJ /1.000 kg
GJ /1.000 kg
GJ /1.000 kg

GJ /1.000 tonn.

-

Idemat 2001

-

Settore Energia - Cavi Energia - Consumi di energia
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analisi dei dati ambientali:
considerazioni

In questo sommario si presentano i risultati più rilevanti relativi alle due maggiori categorie produttive: produzione di cavi 

telecom e produzione di cavi energia (circa l’85% delle unità operative). Per la trattazione estesa sia di questi risultati che 

di quelli delle altre categorie produttive minori (accessori, fibra ottica), si rimanda al prossimo capitolo. 

Risultati delle categorie “cavi energia” e “cavi telecom”

Per contro, i valori totali delle quantità di solventi 

consumati, si riducono specialmente tra il 2008 ed il 

2009. Queste oscillazioni sono causate, tra l’altro, dalla 

necessità di effettuare un diverso numero di marcature 

a seconda della tipologia di cavo, fattore che varia in 

funzione delle richieste dei clienti. 

Oltre a questo, sono degne di nota alcune azioni 

migliorative attuate, precisamente: 

•	 presso gli stabilimenti statunitensi e presso lo  

	 stabilimento telecom cinese, dove sono state messe in  

	 funzione nuove apparecchiature più efficienti nell’utilizzo  

	 dei solventi; 

•	 presso uno stablimento canadese, dove è stato messo  

	 a punto di un sistema di lavaggio a acquosa, riducendo  

	 così il ricorso ai solventi;

•	 in uno stablimento italiano, dove è stata migliorata la  

	 gestione di processo da parte degli addetti. 

Rifiuti pericolosi: 

nel 2009 la quantità totale di rifiuti pericolosi registra 

una riduzione in tutte le categorie produttive, che risulta 

particolarmente marcata per i “cavi energia”.

Tuttavia tale riduzione fa da contrasto con il trend delle 

quantità di rifiuti rapportate ai volumi prodotti (kg per 

tonnellata di prodotto), che nel caso del telecom subisce 

un aumento.

Consumi di energia: 

in termini di GJ per tonn di prodotto, il valore aggregato 

degli stabilimenti “cavi energia” è relativamente stabile, 

oscillando tra un minimo di 3,07 ed un massimo di 3,34, 

mentre la quantità totale di energia consumata registra 

un trend al ribasso, passando da circa 3,2 a circa 2,9 

milioni di GJ.

Nella categoria “telecom”, ad una complessiva riduzione 

dell’energia consumata nel 2009 (che si riduce a 

324.090 GJ, a fronte di 385.000 di due anni prima) 

si contrappone un incremento, seppur limitato, dei 

consumi per unità di prodotto, che raggiungono il 

valore di 6,2 GJ, contro i 5,6 degli anni precedenti. Ciò 

è in gran parte dovuto al fatto che i consumi energetici 

non sono completamente proporzionali alla produzione, 

poiché una parte di essi sono in realtà fissi.

Un’altra causa, che ha inciso sull’andamento dei consumi 

negli ultimi 4 anni, è rappresentata dalle differenze nel 

mix produttivo, che varia da un anno all’altro a seconda 

delle richieste dei clienti. 

Consumi di solventi organici: 

il consumo in kg di solventi per tonnellata di prodotto è 

stabile nei cavi energia, oscillando tra 0,071 e 0,078, 

mentre subisce una riduzione nei cavi telecom, passando 

da 1,07 a 1,02.
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l’avviamento di nuove linee; l’aumento della quota parte 

di scarto riciclato (quest’ultimo ovviamente gioca nel 

senso di ridurre i rifiuti), il bisogno di effettuare prove di 

processo, rilavorazioni o messe in moto di linee.

Acqua: 

il consumo di acqua oscilla tra 8,4 litri per tonnellata di 

prodotto nel 2007 e 7,2 litri nel 2009 per la categoria 

“cavi energia”; quello della categoria “cavi telecom” resta 

relativamente stabile tra il 2007 ed il 2008, mentre 

nel 2009 la sensibile riduzione dei consumi complessivi 

contrasta col seppur limitato aumento del valore 

rapportato alla tonnellata di prodotto, che arriva a 11,4 

litri per tonnellata di prodotto. In molti casi le oscillazioni 

sono dovute a perdite nei circuiti idraulici, che spingono in 

alto i consumi fino al momento in cui vengono individuate 

e riparate. Degne di menzione sono le azioni migliorative 

messe in atto in stabilimenti francesi e argentini per 

incrementare il tasso di ricircolo dell’acqua di processo, 

cosa che ha contribuito a contrarre i consumi.

Sostanze lesive dello strato d’ozono:

dal 2007 al 2008 si riducono da 5.080 kg a 4.994 kg per 

la categoria “cavi energia”, mentre nel 2009 si verifica un 

limitato aumento. Il dato in questione tuttavia potrebbe 

contenere anche una quota parte di gas refrigeranti 

non regolamentati (in quanto non pericolosi per lo strato 

d’ozono) e comunque conteggiati. La “categoria telecom” 

varia di poco. Questi valori comprendono anche le 

categorie “accessori” e “fibra ottica”.

Questo è ascrivibile al fatto che la generazione dei rifiuti 

pericolosi non dipende unicamente dall’entità di prodotto 

fabbricato, in particolare per ciò che concerne alcune 

sue componenti, quali i rifiuti derivanti da operazioni 

manutentive o di pulizia di vasche e macchinari e da 

campagne di rottamazione “una tantum”, che hanno 

contribuito in maniera determinante alle variazioni qui 

descritte. In termini di kg per tonnellata di prodotto, la 

quantità di rifiuti pericolosi smaltiti passa da 4,37 nel 

2007 a 5,0 nel 2009 per la categoria “cavi energia” e da 

3,5 nel 2007 a 5,3 nel 2009 per i “cavi telecom”.

Sono da segnalare alcune azioni di miglioramento di 

natura sia gestionale sia infrastrutturale, che hanno 

comportato la riduzione di alcune voci importanti, quali 

la messa a regime di sistemi di ricircolo delle emulsioni, 

con recupero dell’olio.

Rifiuti non pericolosi: 

nel 2009 il valore totale dei rifiuti non pericolosi (come 

già rilevato per i pericolosi) si riduce vistosamente 

rispetto agli anni precedenti (4.000 tonnellate in meno 

per la categoria “cavi energia”), tuttavia il corrispondente 

valore rapportato alla singola tonnellata di prodotto, 

subisce un incremento, passando dai 45 kg del 2007 a 

54 nel 2009 per i “cavi energia” e da 83 kg a 95,6 per i 

“cavi telecom”.

Le oscillazioni sono dovute a vari fattori, quali: smaltimenti 

di materiali obsoleti a seguito di operarazioni di pulizia 

o campagne di smaltimento; la tipologia del prodotto 

fabbricato, da cui dipende la quantità di rifiuti generati; 
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Risultati ambientali

Consumi energia

Per il resto, nel periodo di osservazione dal 2007 al 

2009, a livello aggregato i consumi energetici non hanno 

avuto dinamiche rilevanti. Ciò è altrettanto vero anche 

per le singole realtà produttive. 

A livello di singolo sito, tra le cause accidentali che hanno 

contribuito alle variazioni dei consumi si possono citare: 

•	 cambiamenti di mix produttivo; 

•	 minore o maggiore esigenza di riscaldare i locali; 

•	 chiusure di stabilimenti o acquisizione di nuovi. 

Ad una situazione relativamente stabile, si è sovrapposto 

l’andamento delle quantità di cavi prodotti, che, in 

particolare nel 2009, ha comportato 

•	 un deciso calo dell’energia totale consumata; 

•	 un innalzamento, seppur limitato, dei consumi per 

	 tonnellata di prodotto.

Questo si verifica in quanto una quota parte di 

consumi energetici sono fissi, ovvero non variano 

proporzionalmente al variare della produzione. 

Quantità consumata (GJ)
Quantità consumata specifica per tonn. di prodotto 3,11

3.237.251
3,07 3,34

2.935.926

2007Parametro 2008 2009

3.297.916

Settore Energia - Cavi Energia - Consumi di energia

2007

2008

2009

SETTORE ENERGIA - CAVI ENERGIA

2007

2008

2009

ENERGIA CONSUMATA PER TONN. PROD. (*)

3.297.916

3.237.251

2.935.926

3,11

3,07

3,34

(*) GJ/tonn. prod.

Settore Energia - Cavi Energia
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(*) GJ

2007

2008

2009

SETTORE ENERGIA - ACCESSORI
ENERGIA CONSUMATA (*)

55.218

57.297

48.475

Quantità consumata (GJ) 57.297 48.475

2007Parametro 2008 2009

55.218

Settore Energia - Accessori - Consumi di energia

Per comprendere meglio i risultati, si suggerisce di tener conto di quanto segnalato nel capitolo 9 in merito alle limitazioni. 

Il trend, come si può vedere, è relativamente stabile fino al 2008, dopodiché si verifica una riduzione, essenzialmente 

dovuta alla variazione del mix di produzione.

Consumi energia

Accessori
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(*) GJ/tonn. prod.

2007

2008

2009

SETTORE TELECOM - CAVI TELECOM

2007

2008

2009

ENERGIA CONSUMATA PER TONN. PROD. (*)

384.989

384.215

324.090

5,6

5,6

6,2

in fibra ottica e cavi in rame (questi ultimi più energivori 

dei primi) e la struttura dei cavi in fibra ottica, che 

possono avere una guaina di dimensioni variabili.

A tutte queste considerazioni occorre poi aggiungere una 

certa quantità di variabili, non strettamente legate alla 

produzione ma che tuttavia incidono sui risultati, come 

l’andamento della temperatura esterna e il controllo 

delle perdite di calore, a beneficio dei consumi.

I consumi complessivi di energia si riducono sprattutto 

nel 2009, mentre quelli specifici per unità di prodotto 

restano stabili tra 2007 e 2008, per poi incrementare 

nel 2009. Le oscillazioni nei consumi specifici almeno in 

parte dipendono dalla  maggiore o minore saturazione 

della capacità produttiva.

Occorre tuttavia sottolineare che sul risultato incide 

anche il mix produttivo, ad esempio la ripartizione tra cavi 

Consumi energia

Quantità consumata (GJ)
Quantità consumata specifica per tonn. di prodotto 5,6

384.215
5,6 6,2

324.090

2007Parametro 2008 2009

384.989

Settore Telecom - Cavi Telecom - Consumi di energia

Settore Telecom - Cavi Telecom
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(*) GJ/km prod.

I consumi per unità di prodotto hanno subito un seppur contenuto decremento nel 2008 e nel 2009, sia grazie al 

costante e progressivo aumento del volume prodotto, sia grazie ad azioni migliorative dell’efficienza di processo, messe in 

atto presso lo stabilimento sudamericano.

Consumi energia

2007

2008

2009

SETTORE TELECOM - FIBRA OTTICA

2007

2008

2009

ENERGIA CONSUMATA PER KM PROD. (*)

452.716

463.945

468.075

0,066

0,062

0,058

Quantità consumata (GJ)
Quantità consumata specifica per km di prodotto 0,066

463.945
0,062 0,058

468.075

2007Parametro 2008 2009

452.716

Settore Telecom - Fibra Ottica - Consumi di energia

Settore Telecom - Fibra ottica
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(*) Kg/tonn. prod.

•	 minore o maggiore esigenza di effettuare marcature,  

	 a seconda delle richieste dei clienti, nonché eventuali  

	 rilavorazioni di marcature già effettuate;

Ovviamente, sul totale, ci sono stati casi sia di 

miglioramento che di peggioramento.

Tra i miglioramenti possiamo ricordare: 

•	 la riduzione registrata presso lo stabilimento  

	 statunitense di “cavi energia” nel 2007, resa possibile  

	 dalla messa in funzione di nuove marcatrici a getto  

	 d’inchiostro e ad azioni di miglioramento volte alla  

	 riduzione dell’uso di solventi nel corso di alcune fasi  

	 produttive; 

•	 la riduzione registrata in uno dei due stabilimenti  

	 canadesi, dove nel 2008 è stato messo a punto  

	 un sistema di lavaggio basato sull’utilizzo di un liquido  

	 acquoso, in sostituzione del vecchio metodo a base di  

	 solvente.

Il consumo di solventi si riduce, soprattutto nel 2009, 

mentre il valore in kg normalizzato alla tonnellata di 

prodotto oscilla tra 0,071 e 0,078.

Si è verificata tutta una serie di elementi che hanno inciso 

sul consumo dei solventi per tonnellata di cavi prodotti, 

ad esempio: 

•	 variazioni di mix produttivo, in particolare: 

	 -	 laddove sono state avviate produzioni di cavi ad alta  

		  tensione; 

	 -	 a seconda che vengano prodotti cavi più o meno  

		  pesanti (le marcature ad inchiostro, per le quali si  

		  usano i solventi, dipendono più dalla lunghezza del  

		  cavo che non dal suo peso, quindi maggiore è il peso  

		  specifico di un cavo, minore sarà il consumo di  

		  solvente per tonnellata del medesimo);

	 -	 a seconda che venga prodotta una maggiore o  

		  minore quantità di cavi contenenti materie prime a  

		  base di solventi;

Consumi di solventi

Quantità consumata (kg)
Quantità consumata specifica per tonn. di prodotto 0,071

76.977
0,073 0,078

68.122

2007Parametro 2008 2009

75.635

Settore Energia - Cavi Energia - Consumi di solventi organici

2007

2008

2009

SETTORE ENERGIA - CAVI ENERGIA

2007

2008

2009

SOLVENTI ORGANICI CONSUMATI PER TONN. PROD. (*)

75.635

76.977

68.122

0,071

0,073

0,078

Settore Energia - Cavi Energia 
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(*) Kg

Per comprendere meglio i risultati, si suggerisce di tener conto di quanto segnalato nel capitolo 9 in merito alle limitazioni. 

L’andamento dei consumi di solvente è in qualche modo coerente con la produzione.

Consumi di solventi

Quantità consumata (kg) 34.470 22.412

2007Parametro 2008 2009

37.061

Settore Energia - Accessori - Consumi di solventi organici

2007

2008

2009

SETTORE ENERGIA - ACCESSORI
SOLVENTI ORGANICI CONSUMATI (*)

37.061

34.470

22.412

Accessori
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(*) kg/tonn. prod.

	 nuove e più efficienti apparecchiature per la marcatura  

	 dei cavi, le quali, unitamente ad un miglioramento  

	 della gestione di processo, hanno permesso di ridurre  

	 il consumo di inchiostri e di solventi.

	 Nello stabilimento statunitense è stato altresì messo 

	 in funzione, nel corso del 2007, un sistema per il riciclo

	 di solvente.

Ad un decremento nei consumi totali di solvente fa 

riscontro una relativa stabilità dei consumi specifici per 

tonnellata di prodotto.

Tra i miglioramenti sono da menzionare: 

•	 quello dello stabilimento “cavi telecom” negli Stati Uniti,  

	 nel 2007, e dello stabilimento telecom cinese nel 2008,  

	 siti in cui sono state acquistate e messe in funzione  

Consumi di solventi

Quantità consumata (kg)
Quantità consumata specifica per tonn. di prodotto 1,07

66.941
0,97 1,02

53.567

2007Parametro 2008 2009

73.027

Settore Telecom - Cavi Telecom - Consumi di solventi organici

2007

2008

2009

SETTORE TELECOM - CAVI ENERGIA

2007

2008

2009

SOLVENTI ORGANICI CONSUMATI PER TONN. PROD. (*)

73.027

66.941

53.567

1,07

0,97

1,02

Settore Telecom - Cavi Telecom
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(*) kg/km prod.

L’aumento del consumo specifico evidenziato in figura, avvenuto tra il 2007 ed il 2008, è dovuto alla produzione di fibra 

sottoposta a colorazione, che si è poi ridotta nel 2009.

Consumi di solventi

2007

2008

2009

SETTORE TELECOM - FIBRA OTTICA

2007

2008

2009

SOLVENTI ORGANICI CONSUMATI PER KM PROD. (*)

29.620

42.012

40.659

0,0043

0,0056

0,0051

Quantità consumata (kg)
Quantità consumata specifica per km di prodotto 0,0043

42.012
0,0056 0,0051

40.659

2007Parametro 2008 2009

29.620

Settore Telecom - Fibra Ottica - Consumi di solventi organici

Settore Telecom - Fibra ottica
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(*) Kg/tonn. prod.

Rifiuti pericolosi smaltiti

Quantità smaltita (kg)
Quantità smaltita specifica per tonn. di prodotto 4,37

5.204.060
4,94 4,98

4.376.442

2007Parametro 2008 2009

4.619.802

Settore Energia - Cavi Energia - Rifiuti pericolosi smaltiti

Tutti questi elementi non fanno altro che accentuare la 

discontinuità delle quantità smaltite. 

Vale la pena segnalare che uno dei più consistenti 

contributi alla riduzione dei rifiuti pericolosi, proviene da 

uno degli stabilimenti italiani, che nel 2007 ha messo 

in atto alcune azioni finalizzate al miglioramento della 

gestione “giorno per giorno” delle emulsioni, attraverso 

la riduzione della loro temperatura di esercizio (poichè 

le temperature troppo alte ne determinano un 

invecchiamento più rapido) ed il loro ricambio graduale a 

piccole dosi tramite scarichi frequenti di piccola entità e 

contestuali rabbocchi pilotati.

Ulteriori azioni migliorative sono state segnalate 

nell’anno 2009, quali la messa in opera o miglioramento 

dei sistemi di recupero e riciclo di oli emulsionati.

L’andamento altalenante evidenziato dal grafico è 

coerente con la natura dei rifiuti pericolosi, in quanto 

questi comprendono sostanze che vengono smaltite in 

modo discontinuo, quali oli esausti, fanghi di trafila od 

emulsioni.

In particolare queste ultime devono essere smaltite 

prevalentemente in occasione dello svuotamento di 

vasche.

A questo si possono sommare oscillazioni dovute a: 

•	 fatti eccezionali, quali sversamenti; 

•	 cambiamenti di mix produttivo; 

•	 smaltimenti “una tantum” di attrezzature o strutture  

	 non legate alla produzione, quali PCB o apparecchiature  

	 contenenti freon.

2007

2008

2009

SETTORE ENERGIA - CAVI ENERGIA

2007

2008

2009

RIFIUTI PERICOLOSI SMALTITI PER TONN. PROD. (*)

4.619.802

5.204.060

4.376.442

4,37

4,94

4,98

Settore Energia - Cavi Energia
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(*) Kg

Per comprendere meglio i risultati, si suggerisce di tener conto di quanto segnalato nel capitolo 9 in merito alle limitazioni. 

Nel 2008, anno in cui la tendenza all’aumento ha subito un’ulteriore accelerata, si è verificata la riclassificazione di alcuni 

scarti, in precedenza classificati come non pericolosi, ed un maggior numero di prelievi di oli ed emulsioni esauste.

Rifiuti pericolosi smaltiti

2007

2008

2009

SETTORE ENERGIA - ACCESSORI
RIFIUTI PERICOLOSI SMALTITI (*)

28.800

53.149

31.550

Quantità smaltita (kg) 53.149 31.550

2007Parametro 2008 2009

28.800

Settore Energia - Accessori - Rifiuti pericolosi smaltiti

Accessori
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(*) Kg/tonn. prod.

2007

2008

2009

SETTORE TELECOM - CAVI TELECOM

2007

2008

2009

RIFIUTI PERICOLOSI SMALTITI PER TONN. PROD. (*)

230.233

289.708

271.243

3,5

4,3

5,3

•	 il variare del mix produttivo, ad esempio in alcuni  

	 stabilimenti una maggior quantità di cavi contenenti  

	 tamponante ha obbligato a smaltire maggiori quantità  

	 di scarti contaminati da tale sostanza (contenitori,  

	 pezzi di cavo scartato, ecc) e quindi classificati  

	 pericolosi. 

Vale tuttavia la pena di segnalare che un importante 

contributo alla riduzione di rifiuti pericolosi l’ha dato il 

sito telecom statunitense, dove i solventi esausti (facenti 

parte dei rifiuti pericolosi), sono stati ridotti grazie alla 

messa a punto del sistema per il riciclo del solvente, di 

cui si è già discorso nel paragrafo Consumo di Solventi. 

Per comprendere meglio i risultati, si suggerisce di tener 

conto di quanto segnalato nel capitolo 9 in merito alle 

limitazioni. Nel 2009 la quantità totale di rifiuti pericolosi 

registra una riduzione che tuttavia contrasta con il 

trend della quantità rapportata alle tonnellate prodotte 

(“kg di rifiuti per tonnellata di prodotto”), la quale per 

contro subisce un incremento, confermando la tendenza 

dell’anno precedente.

Ciò è dovuto ad una particolare combinazione di eventi, 

tra i quali si ricordano: 

•	 le operazioni di pulizia di vasche a macchinari, che  

	 avvengono in modo discontinuo e che generano grandi  

	 quantità di oli, emulsioni ed altri rifiuti pericolosi; 

Rifiuti pericolosi smaltiti

Quantità smaltita (kg)
Quantità smaltita specifica per tonn. di prodotto 3,5

289.708
4,3 5,3

271.243

2007Parametro 2008 2009

230.233

Settore Telecom - Cavi Telecom - Rifiuti pericolosi smaltiti

Settore Telecom - Cavi Telecom
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(*) Km/tonn. prod.

I valori sono relativamente stabili tra il 2007 ed il 2008, per poi ridursi drasticamente nel 2009. Le fluttuazioni sono 

dipese, tra l’altro, dal tempo di vita pluriennale degli accumulatori al piombo e dalla riduzione della quota parte di fibra 

colorata, cosa che ha comportato una’automatica riduzione dei contenitori sporchi di pigmento.

Rifiuti pericolosi smaltiti

2007

2008

2009

SETTORE TELECOM - FIBRA OTTICA

2007

2008

2009

RIFIUTI PERICOLOSI SMALTITI PER KM PROD. (*)

51.830

59.016

36.401

0,008

0,008

0,005

Quantità smaltita (kg)
Quantità smaltita specifica per km di prodotto 0,008

59.016
0,008 0,005

36.401

2007Parametro 2008 2009

51.830

Settore Telecom - Fibra Ottica - Rifiuti pericolosi smaltiti

Settore Telecom - Fibra ottica
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	 cui materiali obsoleti, campagne di rottamazione e altri  

	 rifiuti non direttamente connessi con attività produttive); 

•	 problemi tecnologici emersi nella produzione di  

	 mescola, presso uno stabilimento canadese, che ha  

	 comportato un incremento di scarti da smaltire nel  

	 2008. 

Oltre ai suddetti elementi, che hanno contribuito ad 

incrementare la quantità di rifiuti non pericolosi, si 

segnalano altrettanto le iniziative di due stabilimenti (uno 

italiano e quello turco), volte invece alla riduzione dei 

rifiuti, precisamente: un aumento delle quantità di scarto 

riciclato, reso possibile dalla migliorata separazione dei 

rifiuti, e la riduzione dei contenitori a perdere attraverso

un uso più massiccio di silos. Si registrano inoltre iniziative, 

in alcuni stabilimenti francesi e in quello statunitense, 

volte a incrementare il riutilizzo di bobine di legno.

In rapporto alla tonnellata di prodotto, le quantità di 

rifiuti non pericolosi smaltiti sono mediamente stabili 

con un picco nel 2008 mentre i valori normalizzati alla 

tonnellata di prodotto subiscono un aumento, ancora una 

volta a causa del fatto che i valori dei rifiuti non dipendono 

unicamente dal trend produttivo.

Se si considerano i risultati dei singoli stabilimenti, si nota 

che i maggiori contributi ai trend visualizzati nel grafico, 

sono rappresentati da: 

•	 avvio di nuove linee, che determina un incremento dei  

	 rifiuti causa produzione extra di scarti per le messa a  

	 regime delle macchine; 

•	 necessità, variabile a seconda dei casi, di effettuare  

	 rifacimenti di cavi o di effettuare un numero più o meno  

	 elevato di avviamenti di linea o prove di processo 

•	 rifiuti eliminati “una tantum” o in occasione di pulizie (tra  

Rifiuti non pericolosi smaltiti

Quantità smaltita (kg)
Quantità smaltita specifica per tonn. di prodotto 45,0

51.527.434
48,9 54,0

47.477.241

2007Parametro 2008 2009

47.552.169

Settore Energia - Cavi Energia - Rifiuti non pericolosi smaltiti

2007

2008

2009

SETTORE ENERGIA - CAVI ENERGIA

2007

2008

2009

RIFIUTI NON PERICOLOSI SMALTITI PER TONN. PROD. (*)

47.552.169

51.527.434

47.477.241

45,0

48,9

54,0

(*) Kg/tonn. prod.

Settore Energia - Cavi Energia
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Per comprendere meglio i risultati, si suggerisce di tener conto di quanto segnalato nel capitolo 9 in merito alle limitazioni. 

L’andamento dei rifiuti non pericolosi è in qualche modo coerente con la produzione.

Rifiuti non pericolosi smaltiti

Quantità smaltita (kg) 570.372 530.060

2007Parametro 2008 2009

516.860

Settore Energia - Accessori - Rifiuti non pericolosi smaltiti

2007

2008

2009

SETTORE ENERGIA - ACCESSORI
RIFIUTI NON PERICOLOSI SMALTITI (*)

516.860

570.372

530.060

(*) Kg

Accessori
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(*) Kg/tonn. prod.

Sugli aumenti registrati nel 2007 e 2008, hanno inciso 

smaltimenti “una tantum”, avvenuti in alcuni stabilimenti, 

nonchè l’evolversi del mix produttivo, come nello 

stabilimento statunitense, dove è aumentata la richiesta 

di cavi con gel tamponante, che ha determinato un 

aumento degli scarti. 

Nel 2009 è da rilevare un miglioramento, avvenuto nel 

medesimo stabilimento grazie alla messa a regime di 

un sistema di riutilizzo dei contenitori di gel tamponante, 

materia prima usata per alcune tipologie di cavi.

Per comprendere meglio i risultati, si suggerisce di tener 

conto di quanto segnalato nel capitolo 9 in merito alle 

limitazioni. 

Si nota che nel 2009 avviene una sensibile riduzione della 

quantità totale di rifiuti smaltiti (circa 1.000 tonnellate in 

meno rispetto al 2008), mentre i valori rapportati alla 

quantità prodotta segnano un incremento. Ancora una 

volta, questa asimmetria è dovuta al fatto che l’andamento 

dei rifiuti non è completamente proporzionale al trend 

produttivo. 

Rifiuti non pericolosi smaltiti

Quantità smaltita (kg)
Quantità smaltita per tonnellata di prodotto (kg/tonn.) 83,5

6.160.100
91,7 95,6

4.891.570

2007Parametro 2008 2009

5.564.694

Settore Telecom - Cavi Telecom - Rifiuti non pericolosi smaltiti

2007

2008

2009

SETTORE TELECOM - CAVI TELECOM

2007

2008

2009

RIFIUTI NON PERICOLOSI SMALTITI PER TONN. PROD. (*)

5.564.694

6.160.100

4.891.570

83,5

91,7

95,6

Settore Telecom - Cavi Telecom
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(*) Kg/km prod.

Nel periodo considerato i valori delle quantità di rifiuti per tonnallata di prodotto si riducono tra il 2007 ed il 2008 per poi 

stabilizzarsi nel 2009.

Questo risultato è dovuto principalmente a due cause: 

•	 riduzione del materiale di scarto originato dal processo produttivo, causa usura di parti sottoposte a stress termico,  

	 segnalata dallo stabilimento italiano e resa possibile, almeno in parte, dai miglioramenti nella gestione tecnica dei  

	 parametri di processo; 

•	 discontinuità degli smaltimenti di materiali obsoleti.

Rifiuti non pericolosi smaltiti

2007

2008

2009

SETTORE TELECOM - FIBRA OTTICA

2007

2008

2009

RIFIUTI NON PERICOLOSI SMALTITI PER KM PROD. (*)

809.770

772.535

814.803

0,12

0,10

0,10

Quantità smaltita (kg)
Quantità smaltita specifica per km di prodotto 0,12

772.535
0,10 0,10

814.803

2007Parametro 2008 2009

809.770

Settore Telecom - Fibra Ottica - Rifiuti non pericolosi smaltiti

Settore Telecom - Fibra ottica



PRYSMIAN | analisi dei dati 75

(*) m3/tonn. prod.

	 maggior quantità di acqua viene riutilizzata anzichè  

	 essere scaricata; 

•	 individuazione e riparazione di perdite con conseguente  

	 riduzione dei consumi;

•	 miglioramento, presso uno stabilimento italiano nel  

	 2008, della gestione degli scarichi in vasca di ricircolo  

	 e conseguente eliminazione delle perdite.

Nel periodo 2007-2009, si è complessivamente 

registrata una riduzione dei consumi.

Le ragioni più importanti alla base di questo risultato 

sono costituite da: 

•	 installazione di impianti per il ricircolo delle acque di  

	 raffreddamento presso alcuni stabilimenti (in America  

	 del Sud e Francia), con la conseguenza che una  

Consumi di acqua

2007

2008

2009

SETTORE ENERGIA - CAVI ENERGIA

2007

2008

2009

ACQUA CONSUMATA PER TONN. PROD. (*)

8.852.035

8.410.124

6.311.741

8,4

8,0

7,2

Quantità consumata (m3)
Quantità consumata specifica per tonn. di prodotto 8,4

8.410.124
8,0 7,2

6.311.741

2007Parametro 2008 2009

8.852.035

Settore Energia - Cavi Energia - Consumi di acqua

Settore Energia - Cavi Energia
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(*) m3

2007

2008

2009

SETTORE ENERGIA - ACCESSORI
ACQUA CONSUMATA (*)

173.457

165.605

159.817

Per comprendere meglio i risultati, si suggerisce di tener conto di quanto segnalato nel capitolo 9 in merito alle limitazioni. 

Alla progressiva riduzione visualizzata dal grafico ha contribuito l’individuazione e riparazione di perdite nelle tubazioni 

presso lo stabilimento italiano, avvenuta nel 2008.

Consumi di acqua

Quantità consumata (m3) 165.605 159.817

2007Parametro 2008 2009

173.457

Settore Energia - Accessori - Consumi di acqua

Accessori
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(*) m3/tonn. prod.

2007

2008

2009

SETTORE TELECOM - CAVI TELECOM

2007

2008

2009

ACQUA CONSUMATA PER TONN. PROD. (*)

698.681

725.656

598.927

10,2

10,6

11,4

cambi di lavoro o quella necessaria alla climatizzazione, 

rappresenta un consumo fisso.

Secondo quanto riferito dalle singole unità operative, 

i miglioramenti strutturali, registrati nel periodo 

considerato, sono per lo più dovuti a: 

•	 riparazione di tubazioni fallate; 

•	 una miglior gestione delle acque, razionalizzata rispetto  

	 alle esigenze;

Tra il 2007 ed il 2008 la situazione è relativamente 

stabile, mentre nel 2009 ad una riduzione del consumo 

di acqua in termini assoluti, fa riscontro un incremento 

del valore rapportato all’unità di prodotto.

Anche l’acqua, come altri parametri, ha un andamento 

che solo in parte dipende dalla produzione, poiché la 

quota parte di essa che circola durante i numerosi 

Consumi di acqua

Quantità consumata (m3)
Quantità consumata specifica per tonn. di prodotto 10,2

725.656
10,6 11,4

598.927

2007Parametro 2008 2009

698.681

Settore Telecom - Cavi Telecom - Consumi di acqua

Settore Telecom - Cavi Telecom
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(*) m3/km prod.

Il valore del consumo, pur subendo un aumento nel 2007, tende poi a ridursi e a stabilizzarsi nel 2009. Una delle cause 

consiste nel miglioramento dell’efficienza di processo segnalata nello stabilimento sudamericano.

Consumi di acqua

2007

2008

2009

SETTORE TELECOM - FIBRA OTTICA

2007

2008

2009

ACQUA CONSUMATA PER KM PROD. (*)

1.065.718

966.535

1.042.237

0,16

0,13

0,13

Quantità consumata (m3)
Quantità consumata specifica per km di prodotto 0,16

966.535
0,13 0,13

1.042.237

2007Parametro 2008 2009

1.065.718

Settore Telecom - Fibra Ottica - Consumi di acqua

Settore Telecom - Fibra ottica
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(*) Kg

Sostanze lesive dello strato d’ozono 

Quantità (kg) 3.452 3.490

2007Parametro 2008 2009

3.433

Settore Telecom - Sostanze lesive dello strato d’ozono

Nel settore telecom i numeri restano sostanzialmente 

invariati, a meno di piccole oscillazioni inferiori ai 40 kg. 

2007

2008

2009

SETTORE TELECOM
QUANTITÀ DI SOSTANZE LESIVE PER LO STRATO D’OZONO (*)

3.433

3.452

3.490

Nel settore energia si riscontra una riduzione progressiva 

ed un limitato aumento nel 2009. Alcuni dei dati riferiti, 

tuttavia, potrebbero anche contenere una quota parte di 

gas refrigeranti non regolamentati in quanto non dannosi 

per lo strato d’ozono e tuttavia conteggiati.

Sostanze lesive dello strato d’ozono

Quantità (kg) 4.994 5.109

2007Parametro 2008 2009

5.080

Settore Energia - Sostanze lesive dello strato d’ozono

2007

2008

2009

SETTORE ENERGIA
QUANTITÀ DI SOSTANZE LESIVE PER LO STRATO D’OZONO (*)

5.080

4.994

5.109

Settore Energia

Settore Telecom
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